18 maggio
SANTE BARTOLOMEA CAPITANIO E VINCENZA GEROSA, VERGINI

Memoria facoltativa

Comune delle vergini

NOTIZIA DELLE SANTE
Bartolomea Capitanio e Caterina Gerosa (in religione Vincenza) nacquero a Lovere in diocesi di Brescia. Il 21 novembre 1832 diedero inizio alla Congregazione delle Suore di Carità, dette “di Maria Bambina”, che ebbe rapidamente un grande sviluppo.
Bartolomea morì otto mesi dopo, a soli ventisei anni.
Fin dall’adolescenza fu sua costante preoccupazione imporsi il programma di santificarsi nell’esercizio delle opere di misericordia. Fu particolarmente attenta alla educazione delle figlie del popolo, per le quali istituì anche una scuola gratuita. Sua valida collaboratrice fu Vincenza, che era nata nel 1784. La sua casa, fatta silenziosa dai lutti familiari, divenne luogo d’incontro della gioventù femminile, specie la più povera e abbandonata. Nacque così l’oratorio, con adunanze, catechismo, preghiera, scuola di lavoro domestico. Diede vita anche a un ospedale, dove con i corpi di preoccupò che fosse curata l’anima dei malati.
Timida e riservata, non incline all’entusiasmo ma abituata a conformarsi a Cristo crocifisso, accettò di continuare l’opera della Capitanio, e per trent’anni fu alla guida dell’Istituto, fino alla morte avvenuta il 20 giugno 1847.

